LIBIA, APPELLO IN NOME DI INTERESSE NAZIONALE
La politica non si divida: è questo l'ennesimo appello di Raffaele Bonanni a maggioranza e opposizione perché, almeno sulla politica estera, il Paese possa parlare con una voce unica. 

Una dichiarazione che fa seguito alle drammatiche voci arrivate ieri dalla Libia e che parlano di oltre mille morti a Tripoli durante i bombardamenti sulla folla di manifestanti scesi in piazza per protestare contro il regime di Muammar Gheddafi. "Spero che la politica, almeno questa  volta, non si divida sugli interessi nazionali", ha detto Bonanni. "Sarebbe stucchevole dividersi, perché la diplomazia italiana è stata caratterizzata da forte continuità.
 Spero si possa lavorare insieme". Del resto, gli interessi italiani in Libia sono molteplici, a partire  dalle forniture di gas e petrolio ma anche dalla presenza stabile nel paese nordafricano di oltre 100 imprese, prevalentemente collegate al settore petrolifero ed alle infrastrutture, ai settori della meccanica, dei prodotti e della tecnologia per le costruzioni.
 L’Eni, che ieri ha annunciato di aver sospeso in via precauzionale alcune attività di produzione petrolifera e di gas naturale e di aver messo in sicurezza i relativi impianti, ha assicurato di essere comunque in grado di far fronte alla domanda dei propri clienti.  Nessun rischio dunque, almeno per ora, per le nostre forniture, anche se presso il ministero dello Sviluppo economico sono state attivate le strutture tecniche, in primis il Comitato monitoraggio gas, deputate a monitorare costantemente la situazione e ad esaminare gli scenari a medio - termine. Le imprese però restano preoccupate.
Un sentimento di cui si è fatta portavoce Emma Marcegaglia, intervistata ieri sera da Giovanni Loris per la puntata di Ballerò.”Certamente le scene che vediamo, con centinaia di morti, ci preoccupano molto”, ha sottolineato il presidente di Confindustria, aggiungendo che ”adesso è importante che il Governo italiano prenda una posizione, tuteli gli interessi delle imprese italiane là e si adoperi affinché questo genocidio finisca”.
Un tema al centro, ieri sera, del vertice a Palazzo Chigi con il premier Silvio  Berlusconi cui parteciperà anche il responsabile dello Sviluppo economico, Paolo Romani.    
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